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vrebbe esser quella, dì disciplinare questa, 
pa r te della poli t ica, di par tecipare sempre 
più a questo r innovamen to che si va anche 
compiendo nel campo della legislazione co-
loniale; e ques to a p p u n t o noi facciamo, e su 
ques ta via a p p u n t o si è messo il Governo 
d ' I t a l ia ; ed esempio ne è s t a to l 'u l t imo or-
d inamen to del Benadir , che r isponde a 
quan to di più per fe t to e perfezionato si 
sia f a t t o in mater ia di legislazione coloniale 
per meri to del nostro ufficio coloniale e del-
l 'egregio uomo che n 'è messo a capo. 

L 'onorevole Eugenio Chiesa diceva che 
10 non ho indicato la mancanza di indi-
rizzo nella polit ica coloniale del Governo. 

La quest ione bisogna che sia messa nei 
seguenti te rmini : Quando f u messo aper-
t a m e n t e . innanzi alla Camera, dopo Adua, 
11 problema se andare via da l l 'Af r ica o re-
s tare , avendo voi r isola to di restare, opera 
de] Governo doveva essere quella di fare una 
poli t ica di raccoglimento e di r iordina-
mento e di compiere t u t t o quello che si 
doveva per res tare là, nel miglior modo pos- [ 
sibile. Questo a p p u n t o il Governo è anda to 
compiendo. L ' I t a l i a non è t o r m e n t a t a nè dal 
pensiero di un grande p rog ramma imperiali-
s ta da raggiungere, come la Germania , nè è 
t o r m e n t a t a dal pensiero delle preoccupa-
zioni di grandi imperi coloniali da mante-
nere, come la F ranc ia e P Inghi l ter ra . Tra 
le opposte tendenze, in mate r ia coloniale, 
che avemmo un giorno, di rinunzia nell 'est 
Africa o di più vas ta espansione, il nostro 
paese ha seguito una via di mezzo, la poli-
t ica del raccogl imento e del r io rd inaménto . 
Comunque , noi par tec ip iamo al l 'opera di 
civiltà, che 1' E u r o p a va facendo in quel 
con t inen te , e da questo indirizzo non dob-
biamo noi a l lontanarci ; sicché possiamo dire 
oggi che nella polìtica afr icana dell ' I t a l i a 
si rispecchia lo stesso indirizzo che si 
svolge nella nostra polit ica estera europea, . 
indirizzo di pace e indirizzo di alleanza-
di pace con l 'E t iop ia , di al leanza quasi con 
l ' I n g h i l t e r r a e con la Francia . 

Ho finito, onorevoli colleghi, perchè il 
mio manda to di re la tore mi impone di 
non en t ra re nella t r a t t az ione di a rgoment i , 
il cui svolgimento spe t ta so l tan to all 'ono-
revole minis t ro , come egli ha f a t t o . 

È vero che tes té alcuni colleghi, per 
spingermi a par la re anche di ciò, dicevano 
che, a l t ra vol ta , io, re la tore sul bilancio 
degli esteri, violai quasi questa consuetu-
dine par lamenta re . Ma si t r a t t a v a allora 
di part icolar i problemi, di par t icolar i qu°- : 

stioni, r i gua rdan t i i nost r i interessi me-
di ter ranei , per le qual i io avevo sollevato 
precedent i incident i nella Camera; sicché 
mi parve quell 'occasione propizia pe r di-
scuterle. 

Onorevoli colleghi. La poli t ica es tera e 
coloniale del l ' I ta l ia non deve des tare preoc-
cupazioni nè nel paese, nè ne l l 'Europa , nè 
nel cont inente af r icano. Sussidiata oramai 
da a r m a m e n t i adegua t i , essa non deve spin-
gere nè a discussioni in tempes t ive nè a 
deliberazioni a f f re t ta te . 

Così la nostra pa t r ia , ga ren t i t a nella sua 
esistenza politica, assicurata oggi e meglio 
domani nei suoi r a p p o r t i in te rnaz iona l i , 
po t r à cont inuare nelle vie pacifiche della 
civiltà, perchè lo scopo della politica estera 
non può essere che la pace e la prosper i tà 
in te rna . 

Conquis ta ta la l iber tà , p u ò a t t ende re il 
t r ionfo della giustizia, e, prospera in t e r ra e 
sui mari, po t rà , come dice il poe ta della 
terza I t a l i a , essere 

. . . s a c r a alla nuova au ro ra 
con l 'aratro e la prora . 

{Vivissime approvazioni — Applausi — Mol-
tissimi deputati vanno a congratularsti con 
Voratore). 

P R E S I D E N T E . Verremo ora agli ordini 
del giorno che r imangono a svolgersi, pre-
sen ta t i da onorevoli depu t a t i inscr i t t i p r i m a 
della chiusura della discussione generale. 

Spe t t a di par la re al l 'onorevole Colonna 
Di Cesarò, il quale ha presenta to quest 'or-
dine del giorno: 

« La Camera, convin ta della necessità di 
d i fendere l ' i ta l iani tà delle nostre colonie in 
Oriente con un completo r io rd inamento delle 
nostre scuole, passa a l l ' o rd ine dei giorno. 

« Colonna di Cesarò, Fazi , Angio-
lini, Caetani , Samoggia, Trapa-
nese, Murri , Treves, Brunett i , 
Bel t rami , Casolini, Di Marzo, 
Moschini, Pa t r iz i , P a l a ». 

D o m a n d o se ques t 'o rd ine del giorno sia 
appoggiato . 

(.È appoggiato). 

Essendo appoggia to , l 'onorevole Colonna 
di Cesarò ha faco l tà di svolgerlo. 

COLONNA D I CESARÒ. Onorevoli col-
leghi, chiedo pochi, pochissimi minut i di 
pazienza da pa r t e vos t ra . Anzi avrei r inun-
ziato a par lare , se non avessi no t a to che i 
m rei pr?d°c »scori ne1' loro e loqn^nt i s s imi 


